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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 01/03/2019 n. 203 

 
 

 
 

Settore IV 
4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

4.3.1 - UO Valutazioni Ambientali 
 
 
 

OGGETTO:  PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE 
AMBIENTALE EX ART. 19 D. LGS. 152/2006 E SS.MM.II.  - ART. 8 L.R. 3/2012 
(SCREENING) - DPR 160/2010. - COMUNE DI ANCONA - PROGETTO DI 
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE CONSEGUENTE ALLA REALIZZAZIONE DI UN 
NUOVO CAPANNONE CON ANNESSA PENSILINA DI COLLEGAMENTO E DI UNA 
TETTOIA PER RIMESSAGGIO GOMMONI NEL SITO PRODUTTIVO DELLA PALUMBO 
SUPERYACHTS ANCONA SRL. PROPONENTE: PALUMBO SUPERYACHTS ANCONA 
SRL.  ESCLUSIONE DEL PROGETTO DALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI 
IMPATTO AMBIENTALE CON CONDIZIONI AMBIENTALI. 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 

PREMESSO che:  
 il 13.04.2018, con nota assunta al protocollo dell’Ente n. 10985 del 19.04.2018, è 

pervenuta a questa Area da parte della Società Palumbo Superyachts Ancona srl (d’ora in poi 
Proponente), P.I. 02719080422 e sede legale in Via E. Mattei n. 14 - 60125 Ancona, istanza per 
l’avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale 
(Screening) ai sensi degli artt. 19 del d.lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale”, e 8 della 
l.r. n. 3/2012 “Disciplina regionale della valutazione di impatto ambientale (VIA)”, relativa ad un 
progetto di riqualificazione ambientale conseguente alla realizzazione di un nuovo capannone 
con annessa pensilina di collegamento e di una tettoia per rimessaggio gommoni nel sito 
produttivo della società proponente; istanza corredata, a norma di legge, della documentazione 
concernente il progetto de quo, lo Studio Preliminare Ambientale, nonché la ricevuta dell’avvenuto 
versamento delle spese istruttorie; 

 con nota prot. n. 11911 del 07.05.2018 si è provveduto a comunicare allo Sportello Unico 
per le Attività Produttive (SUAP) del Comune di Ancona, individuato dall’art. 4 del D.P.R. 
160/2010 “quale unico soggetto pubblico di riferimento territoriale…”, di rimanere in attesa di 
ricevere dallo stesso l’istanza di Screening di cui trattasi, ai fini del corretto avvio del relativo 
procedimento; 

 con nota prot. n. 82130 del 22.05.2018 assunta al prot. n. 13774 di pari data, integrata con 
nota prot. n. 96282 del 14.06.2018 assunta al prot. n. 16197 di pari data, il SUAP del Comune di 
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Ancona ha trasmesso pertanto ulteriore documentazione finalizzata all’avvio del procedimento di 
Screening; 

PRESO ATTO che: 
 il progetto di cui al presente procedimento, ha ad oggetto, secondo modalità e 

caratteristiche meglio evidenziate nell’Istruttoria Tecnica, parte integrante del presente 
provvedimento (Allegato 1), un impianto ricadente nella tipologia di cui all’Allegato IV alla parte II 
del D.Lgs. 152/2006, punto 3 lettera h) cantieri navali di superficie complessiva superiore e 2 
ettari, in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 
della Tutela del Territorio e del Mare del 30 marzo 2015 (G.U. n. 84 del 11/04/2015); 

 in particolare il progetto ricade nelle seguenti condizioni derivanti dall’applicazione dei 
“Criteri specifici” di cui al paragrafo 4 dell’Allegato al sopra citato D.M.: 

2.2.1 Cumulo con altri progetti; 
1.2.1 Localizzazione dei progetti: Zone a forte densità demografica; 
 il Proponente opera nel campo della cantieristica navale all’interno della Zona Industriale 

del porto di Ancona e l’opera in oggetto è sita in area identificata al NTC del Comune di Ancona al 
Foglio 163 particelle 18 – 43, foglio 12 particella 24 sub 1; 
          DATO ATTO conseguentemente che: 

 a seguito della verifica formale della documentazione pervenuta, in data 15.06.2018 si è 
proceduto alla pubblicazione prevista dal comma 2 dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 sul sito internet 
di questa Amministrazione; 

 con nota prot. n. 16597 del 19.06.2018, per il tramite del competente SUAP, si è 
proceduto alla comunicazione di cui al comma 3 dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 provvedendo a: 

• illustrare al Proponente l’iter procedimentale previsto dal citato art. 19 del d.lgs. 
152/2006 e, per quanto non manifestamente in contrasto con la norma nazionale, dall’art. 8 della l.r. 
3/2012;  

• informarlo dell’avvenuta pubblicazione del progetto in oggetto sul sito internet 
provinciale; 

• comunicare l’avvio della procedura di Screening, prevedendone la conclusione per il 
giorno 17.09.2018, secondo quanto previsto dal comma 7 del citato articolo 19 e fatto comunque 
salvo quanto previsto dal comma 6 in merito alla richiesta di documentazione integrativa;  

• richiedere al Comune di Ancona il Certificato di Assetto del Territorio relativo all’area 
interessata dall’intervento, comprensivo della relativa dichiarazione di conformità urbanistica; 

• richiedere all’A.R.P.A.M. e all'ASUR territorialmente competenti gli apporti istruttori in 
merito al progetto de quo, ai sensi del combinato disposto dell’art. 6, comma 1 e dell’art. 8, comma 
8 della citata l.r. 3/2012; 

 la nota prot. n. 16597 sopracitata è stata altresì inviata alla competente Autorità Portuale 
ai fini di un eventuale contributo istruttori ritenuto utile;  

ACCERTATO che a seguito della pubblicazione di cui ai punti precedenti, non sono 
pervenute osservazioni da parte di controinteressati; 

VISTI: 
 il Certificato di Assetto del Territorio trasmesso dal Comune di Ancona con nota prot. n. 

100991 del 22.06.2018 assunta al prot. n. 17118 di pari data; 
 il contributo istruttorio dell’ASUR prot. n. 105901 del 06.07.2018 registrato al prot. n. 

18805 di pari data, per il cui contenuto si rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante 
della presente determinazione (Allegato 1); 

 il contributo istruttorio dell’A.R.P.A.M. prot. n. 24103 del 12.07.2018 registrato al prot. 
n. 19500 di pari data, per il cui contenuto si rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante 
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della presente determinazione (Allegato 1);  
 il contributo istruttorio dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale 

prot. n. 3213 del 12.07.2018 assunto al prot. n. 19647 del 13.07.2018, per il cui contenuto si 
rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della presente determinazione (Allegato 1);   

DATO ATTO conseguentemente che con nota prot. n. 25527 del 17.09.2018, indirizzata al 
competente SUAP, all’A.R.P.A.M. e all'ASUR territorialmente competenti e al Proponente, si è 
provveduto a: 

 riassumere lo stato dei procedimenti di AUA e di Screening in corso di competenza della 
scrivente Area, con contestuale conferma della sospensione del primo fino alla definizione del 
secondo;   

 richiedere al Proponente integrazioni relative al progetto in oggetto, da presentare entro 
quarantacinque giorni, così come previsto dal comma 6 dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006;  

 trasmettergli, per gli adempimenti di competenza, il contributo istruttorio 
dell’A.R.P.A.M. precedentemente citato; 

 comunicare la sospensione dei termini del procedimento di Screening, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 2, comma 7 della l. 241/90 e dell’art. 19, comma 6 del d.lgs. 152/2006; 

ESAMINATA la documentazione integrativa pervenuta con nota prot. n. 149101 del  
27.09.2018 (ns. prot. n. 26745 di pari data), e con nota prot. n. 168324 del 29.10.2018 (ns. prot. n. 
29999 del 30.10.2018), per il cui contenuto si rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte 
integrante della presente determinazione (Allegato 1), e su cui sono stati richiesti gli apporti 
istruttori dell’A.R.P.A.M. e dell’ASUR (nota prot. n. 27873 del 09.10.2018 e nota prot. n. 30169 
del 31.10.2018); 

VISTE in tal senso: 
 le valutazioni dell’ASUR prot. n. 168660 del 05.11.2018, assunte al prot. n. 30464 di pari 

data, per il cui contenuto si rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della presente 
determinazione (Allegato 1);  

 le valutazioni dell’A.R.P.A.M. prot. n. 37132 del 06.11.2018, assunte al prot. n. 30540 di 
pari data, per il cui contenuto si rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della 
presente determinazione (Allegato 1); 

DATO ATTO che con nota prot. n. 31848 del 16.11.2018 la Scrivente ha trasmesso al 
Proponente, per il tramite del SUAP, le valutazioni ASUR prot. n. 168660 del 05.11.2018 e 
A.R.P.A.M. prot. n. 37132 del 06.11.2018 di cui ai precedenti punti, ai fini dell’individuazione e 
della condivisione delle condizioni ambientali di cui all’art. 19, comma 8 del D.Lgs.152/2006; 

PRESO ATTO della comunicazione di condivisione delle condizioni ambientali trasmesse 
dal Proponente per il tramite del competente SUAP (nota prot. n. 5436 del 11.01.2019 assunta al 
prot. n. 1045 di pari data), di cui si dà conto nell’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della 
presente determinazione (Allegato 1), e su cui si è provveduto a richiedere l’apporto istruttorio 
dell’A.R.P.A.M. (nota prot. n. 1773 del 16.01.2019); 

VISTO in tal senso il contributo dell’A.R.P.A.M. prot. n. 5112 del 16.02.2019 assunto al 
prot. n. 5325 del 18.02.2019, per il cui contenuto si rimanda all’allegata Istruttoria Tecnica, parte 
integrante della presente determinazione (Allegato 1);  

DATO ATTO pertanto che in data 11.01.2019, contestualmente al completamento della 
documentazione necessaria, si è provveduto a riavviare il presente procedimento, sospeso il 
17.09.2018; 

DATO ATTO: 
 dell’istruttoria tecnica compiuta sulla base degli elementi di verifica come individuati 

nell’Allegato V al d.lgs. 152/2006 “Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 19, per 
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le cui conclusioni si rimanda all’allegato al presente atto (Allegato 1); 
 che l’istruttoria del presente procedimento è stata curata dalla Dott.ssa Raffaela Romagna 

relativamente agli aspetti amministrativi, dal Dott. Arch. Massimo Orciani per quelli attinenti le 
verifiche del sistema vincolistico ed i riscontri cartografici e dall’Esperto Tecnico Dott. Ing. Lucia 
Collamati per gli impatti sulle componenti ambientali; 

 che, per le motivazioni riportate nell’Istruttoria Tecnica redatta all’esito del presente 
procedimento e parte integrante del presente atto (Allegato 1), compiuta sulla base degli elementi di 
verifica come individuati nell’Allegato V al d.lgs. 152/2006 “Criteri per la verifica di 
assoggettabilità di cui all’art. 19, gli approfondimenti espletati sulla base della documentazione 
prodotta sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale dell’intervento progettato e tali da 
escluderne l’assoggettamento a Valutazione di Impatto Ambientale; 

VISTI E RICHIAMATI: 
 il D.P.R. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 

sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.”; 

 il d.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 la l.r. n. 3 del 26.03.2012 “Disciplina regionale della valutazione di impatto ambientale 

(VIA)”, pubblicata sul BUR Marche del 05.04.2012; 
 l’art. 4 comma 2 della legge regionale citata, ai sensi del quale “la Provincia è autorità 

competente per i progetti elencati negli allegati A2 e B2 localizzati nel suo territorio”  e che non 
presentino un impatto ambientale interregionale o una localizzazione sul territorio di due o più 
Province; 

 l’Allegato IV alla parte seconda del D. Lgs. 152/2006, punto 3 lettera h) cantieri navali di 
superficie complessiva superiore e 2 ettari; 

 il comma 5 dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006, secondo cui “L'autorità competente, sulla 
base dei criteri di cui all'allegato V alla parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle 
osservazioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre valutazioni degli effetti 
sull'ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, nazionali o regionali, verifica 
se il progetto ha possibili impatti ambientali significativi”; 

 il successivo comma 7, che recita: “L'autorità competente adotta il provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del 
termine di cui al comma 4, ovvero entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione di cui 
al comma 6. Omissis”; 

TENUTO CONTO della necessità di acquisire tutti i chiarimenti necessari alla corretta 
definizione del procedimento, anche in relazione alla condivisione delle condizioni ambientali; 

CONSIDERATO inoltre che secondo l’orientamento giurisprudenziale consolidato, il 
decorso del termine per l’adozione dell’atto conclusivo del procedimento non priva 
l’amministrazione procedente del potere di pronunciarsi sulla situazione oggetto dell’istanza del 
richiedente, essendo la stessa finalizzata alla costituzione, modificazione o estinzione di un 
rapporto giuridicamente rilevante tra amministrazione e soggetto che necessariamente richiede 
l’emanazione di un provvedimento espresso; 

RICHIAMATA altresì la disposizione dell’art. 20, c. 4 della l. 241/1990 e ss.mm.ii., a 
norma del quale le disposizioni in materia di silenzio assenso non si applicano, tra gli altri, agli atti 
e procedimenti riguardanti il patrimonio paesaggistico e l’ambiente; 

RITENUTO, pertanto, di poter legittimamente adottare il provvedimento in oggetto oltre la 
scadenza suindicata; 

VISTI inoltre: 



 

Pag. 5 
Determinazione n. 203 del 01/03/2019

 il comma 8 del citato art. 19 del d.lgs. 152/2006, che recita: “Qualora l'autorità 
competente stabilisca di non assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi 
principali alla base della mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti 
elencati nell'allegato V, e, ove richiesto dal proponente, … specifica le condizioni ambientali 
necessarie per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti 
ambientali significativi e negativi.”; 

 l’art. 6 comma 1 della legge regionale n. 3/2012, così come modificato dalla l.r. 1/2015 ai 
sensi del quale, per lo svolgimento delle attività tecnico-scientifiche relative all’istruttoria l'autorità 
competente si avvale dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche (ARPAM) e, 
per gli aspetti relativi alla tutela della salute della popolazione, anche dei dipartimenti di 
prevenzione territorialmente competenti dell'Azienda sanitaria unica regionale (ASUR); 

 l’art. 7 commi 1 e 2 della l.r. 3/2012: “Gli oneri a carico del proponente per la verifica di 
assoggettabilità sono fissati nella misura pari allo 0,5 per mille del valore dell’opera o 
dell’intervento. OMISSIS - Resta ferma la soglia minima di euro 350,00. OMISSIS - Gli oneri - 
OMISSIS - sono destinati: 
a)  per i cinque settimi all’autorità competente per lo svolgimento delle funzioni disciplinate dalla 
presente legge, per la dotazione di risorse  strumentali, per la formazione specifica - OMISSIS; 
b) per i due settimi all’ARPAM e al Corpo Forestale dello Stato, per lo svolgimento delle attività 
di cui alla presente legge, secondo le modalità di ripartizione indicate nelle linee guida di cui 
all’art. 24.” ; 

 il successivo art. 22 “Interventi e opere assoggettati alla disciplina dello sportello unico 
per le attività produttive” della succitata legge regionale; 

 il combinato disposto dell’art. 19, comma 2, del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 8, comma 11, 
della l.r. 3/2012 che prevedono la pubblicazione del presente atto nel BUR Marche e nel sito 
internet di questa Autorità competente; 

 l’Allegato V al d.lgs. 152/2006 “Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 
19”; 

 l’art. 107 del D.lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. "Nuove norme sul procedimento 
amministrativo"; 

 la Determinazione del Dirigente n. 829 del 29.04.2016 dello scrivente Settore ad oggetto: 
“Definizione assetto organizzativo del Settore IV e assegnazione del personale”; 

 il Decreto del Presidente n. 157 del 31.10.2018 ad oggetto: “Affidamento incarichi 
dirigenziali” con il quale viene confermato al Dott. Avv. Fabrizio Basso l’incarico dirigenziale ad 
interim del Settore IV dalla data del 1° novembre 2018 fino alla data di scadenza del mandato 
elettivo del Presidente ovvero, se più breve, per gli incarichi ad interim, fino alla data di 
affidamento di incarico dirigenziale ad altro dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato; 

 la Determinazione del Dirigente del I Settore Area Risorse Umane ed Organizzazione n. 
1135 del 05.11.2018 ad oggetto: “Titolare di alta professionalità Arch. Sergio Bugatti - Settore IV, 
Area Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente, rifiuti, suolo. Delega di funzioni dirigenziali. 
Conferma fino alla data del 20 maggio 2019” con la quale, tra l’altro, si conferma la delega delle 
funzioni dirigenziali relative anche all’Area Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali; 

 il “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura 
organizzativa dell’Ente”, come da ultimo modificato con Decreto presidenziale n. 45 del 
11.04.2018, ad oggetto “Art. 29 del Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e servizi e 
della struttura organizzativa dell'Ente. Integrazioni e modifiche al decreto”; 
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DATO ATTO che l’istruttoria del presente provvedimento consente di attestare la regolarità 
e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 147bis del d.lgs. 267/2000; 

 
DETERMINA 

 
I. Di escludere dalla procedura di valutazione di impatto ambientale, per le motivazioni 

riportate in premessa, disponendo il rispetto delle condizioni ambientali, condivise con il 
proponente e contenute nell’allegata Istruttoria Tecnica, parte integrante della presente 
determinazione (Allegato 1), che qui si intendono integralmente richiamate, l’intervento 
relativo ad un progetto di riqualificazione ambientale conseguente alla realizzazione di 
un nuovo capannone con annessa pensilina di collegamento e di una tettoia per 
rimessaggio gommoni nel sito produttivo della Società proponente nel comune di 
Ancona su un’area identificata al NTC del Comune al Foglio 163 particelle 18 – 43, foglio 
12 particella 24 sub 1, pervenuto il 12.04.2018, con nota assunta al protocollo dell’Ente n. 
del 19.04.2018, da parte della Società Palumbo Superyachts Ancona srl, P.I. 
02719080422 e sede legale in Via E. Mattei n. 14 - 60125 Ancona, così come integrato nel 
corso del presente procedimento. 

II. Di trasmettere il presente atto al SUAP del Comune di Ancona per quanto di competenza. 
III. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto nel B.U.R. Marche e in versione integrale nel 

sito web della Provincia di Ancona, dell’esito della presente procedura di verifica ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 19, comma 2, del d.lgs. 152/2006 e dell’art. 8, comma 11, 
della l.r. 3/2012. 

IV. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Ancona, per quanto di 
competenza ai sensi della l.r. 3/2012. 

V. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 
autorizzazione richiesti dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di 
terzi. 

VI. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
VII. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le 
modalità di cui al d.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni. 

VIII. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio on line per 15 giorni consecutivi, 
ai sensi dell’art. 38, comma 2, dello Statuto provinciale che ha recepito il combinato 
disposto degli artt. 124, comma 1, e 134, comma 3, del T.U.E.L. e del §.8 delle Misure 
organizzative per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza, Sezione II del PTPC 
2017. 

IX. Di dare atto che il responsabile del procedimento, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 
è la Dott.ssa Raffaela Romagna. 

 
DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI DELL’UFFICIO: 

• fascicolo verifica 11 07 05 535 
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Ancona, 01/03/2019 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 


